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ARGOMENTI SVOLTI


Che cos’è la vita

Unità e continuità della vita: proprietà comuni a tutti gli esseri viventi


L’ecologia come scienza dell’ambiente

Finalità della disciplina. Terminologia: definizioni preliminari per un adeguato approccio alla disciplina. Definizione dei concetti: ecologia moderna scienza di sintesi, ambiente, ecosistema, organizzazione biologica. Come lavora l’ecologo: rilevamento in campagna ed equipaggiamento. Livelli di organizzazione biologica: campo di studio dell’ecologia a partire dalle popolazioni fino alla biosfera. I biomi della Terra: la tundra, la taiga, la foresta decidua temperata, la savana e le praterie, la macchia mediterranea, le foreste tropicali deserto e processi di desertificazione. La biosfera: l’origine, interazione delle quattro sfere del sistema Terra.



I fattori abiotici di un ecosistema

Relazioni fra fattori abiotici ed ecosistema. Energia solare e caratteristiche della luce. Fotoperiodismo e vegetali. La luce e gli animali. Gli adattamenti all’intensità luminosa: specie eliofile, specie sciadofile, punto di compensazione per la luce. Temperatura, optimum termico degli organismi: omeotermi ed eterotermi. Acqua: formula chimica, strutura e principali proprietà di interesse biologico. Ciclo bioidrogeologico. Acqua come bene comune da salvaguardare, Il vento: adattamenti al vento. Suolo naturale definizione e formazione. Suolo agrario: ricognizione della natura dei terreni. Caratteri fisici e chimici; struttura; profilo o stratigrafia. Carta europea del suolo. 


Ecosistema – interazione fra vivente e non vivente

Storia del concetto di ecosistema. Aspetto e struttura di un ecosistema. Le principali componenti: biotopo e biocenosi. Categorie ecologiche di un ecosistema: produttori, consumatori e degradatori. Funzionamento di un ecosistema nello spazio e nel tempo. 



Energia negli ecosistemi

Flusso di energia negli ecosistemi. Leggi della termodinamica, ordine, disordine ed ecosistemi. Processo di costruzione (fotosintesi) e processo di distruzione (respirazione). Produttori, consumatori e decompositori. Produttività e trasferimento di energia. Produttività primaria, produttività netta, bilancio tra produzione e consumo nell’ecosistema. Trasferimento di energia. Livello trofico, catena alimentare, reti alimentari e struttura trofica: piramidi ecologiche: dei numeri delle biomasse e delle energie. 



Riciclaggio chimico della materia negli ecosistemi

Catena del pascolo e catena del detrito. Mineralizzazione della sostanza organica. Humus caratteri generali ed importanza per la fertilità dei suoli. Fabbricanti di suolo: detritivori e decompositori. Cicli biogeochimici: macroelementi e microelementi. Pool degli elementi. Velocità di decomposizione. Ciclo del carbonio e ciclo dell'azoto. 


Fattori limitanti e limiti di tolleranza

Legge del minimo di Liebig. Campo di tolleranza. Specie euri e specie steno


Dinamica delle popolazioni

Consistenza numerica di una popolazione: indicatori demografici. Distribuzione degli individui. Densità, natalità, mortalità, flussi migratori. Fattori indipendenti dalla densità e fattori dipendenti dalla densità. Potenziale biotico e resistenza ambientale. Modelli teorici di forme d’accrescimento delle popolazioni 



Rapporti tra individui

Rapporti intraspecifici. Società animali: individualista e collettivista. 

Rapporti tra le popolazioni nelle comunità: competizione tra le specie. Principio dell'esclusione competitiva. Habitat, nicchia e valenza ecologica della specie. 



Le comunità e la biodiversità

La diversità delle specie in una comunità. La diversità genetica all'interno di una popolazione. La diversità di habitat. Confronto fra la biodiversità in ambienti naturali e quella in ambienti artificiali. Convenzione sulla diversità biologica di Rio de Janeiro (giugno 1992). 

EVENTUALI OSSERVAZIONI

La compagine della classe vede un numero adeguato di studenti (15 alunni), che provengono da due sezioni distinte (sez. I: 6; sez. H: 9), ma ci sono anche ben 4 ripetenti. Inoltre altri quattro alunni hanno mantenuto costantemente un comportamento disturbante, compromettendo spesso il normale andamento delle lezioni, anche durante le attività pratiche. Due alunni si sono mostrati totalmente disinteressati a qualsiasi proposta didattica, creando frequentemente momenti critici di difficile gestione, perchè richiedevano continui richiami, che oltre ad interrompere spesso le lezioni, hanno contribuito a demotivare la già precaria volontà di altri alunni. 

Durante le diverse attività pratiche alcuni ragazzi si sono mostrati interessati e particolarmente coinvolti, specie quando hanno dovuto mettersi in gioco nella serie di operazioni relative al ciclo completo della coltura in serra della valerianella locusta e di alcune colture ortive: dalla semina alla raccolta. Riguardo alla parte teorica invece si sono registrate performances mediamente mediocri, con qualche positiva eccezione. 

L'ottemperanza delle disposizioni contenute nell'O.M. n. 92 del novembre 2007 ha rallentato non poco lo svolgimento del programma, in quanto le diffuse carenze (allo scrutinio del primo periodo risultavano 5 alunni con insufficienze nella disciplina) hanno richiesto continui ritorni su parte del programma già svolto. Per il recupero delle insufficienze si sono svolte due settimane di recupero in itinere. Inoltre per colmare le carenze è stata data la possibilità ad ogni alunno con insufficienza di sostenere una prova orale. Tutto ciò ha portato via del tempo utile per lo svolgimento del programma, consentendo comunque il recupero delle carenze a 3 alunni su 5.

In questa seconda parte dell'anno in relazione al profitto la situazione è parzialmente cambiata rispetto all'esito del primo periodo, nel senso che sono migliorate le situazioni di pochi alunni, nonostante la serie di interventi mirati a coinvolgere maggiormente gli alunni e i continui ritorni sul programma. Si può ritenere che, con tutte le difficoltà dichiarate prima, una parte del programma preventivato non è stato effettuato; confidando nella più attenta e motivata partecipazione da parte dei ragazzi nel prossimo anno si spera di recuperare in parte ciò che non è stato fatto quest'anno. Tuttavia in percentuale è stato svolto più del 90%. del programma preventivo. 
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